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Il Consiglio di Stato 

 Signor 
 Raoul Ghisletta 
 Deputato al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione n. 118.22 del 14 settembre 2022 
Settore dipendenze: figlio del servo? 
 
 
Signor deputato, 
 
la sua interpellanza trasformata in interrogazione perché dichiarata non urgente (art. 97 
cpv. 3 LGC) chiede notizie circa il Piano cantonale degli interventi nel campo delle 
tossicomanie e solleva dei dubbi sulle risorse investite in questo settore. 
 
La ringraziamo per il suo atto poiché permette di fare il punto della situazione su un tema 
che preoccupa, coinvolge sempre più ambiti e necessita di essere affrontato in modo 
globale. 

 
L’atto parte dall’assunto che il settore non sia presidiato poiché il precedente Delegato ai 
problemi delle tossicomanie al momento del suo pensionamento, è stato sostituito 
dall’Aggiunta al Direttore della Divisione della salute pubblica la quale, suppone 
l’interrogante “potrà dedicare un’infima parte del suo lavoro a tale compito”.  
 
Questo assunto è tuttavia errato e privo di fondamento, in quanto la sostituzione 
intercorsa non ha modificato l’assetto organizzativo e le risorse dedicate al settore.  
 
In effetti, in applicazione degli artt. 3 lett. b) e 6 della Legge cantonale d’applicazione della 
Legge federale sugli stupefacenti, il 18 maggio 2022 abbiamo formalmente designato 
quale Delegata per le tossicomanie l’attuale Aggiunta al Direttore della Divisione della 
salute pubblica, entrata in funzione in questa veste all’inizio dello stesso mese. Il suo 
predecessore ricopriva la stessa funzione di Aggiunto al Direttore della Divisione della 
salute pubblica e, nella stessa modalità e percentuale di tempo, rivestiva il ruolo di 
Delegato. 
 
Dalla sua entrata in funzione, la nuova Delegata ha visitato personalmente le strutture 
con le quali collabora - il centro di accoglienza diurna di Ingrado, Laboratorio 21 di 
Comunità familiare e Villa Argentina - ha approfondito con i diversi attori le procedure in 
vigore e ha dato seguito puntualmente a tutte le richieste che le sono state sottoposte.  
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Innegabilmente negli anni scorsi la Divisione ha accumulato un certo ritardo nell’evasione 
degli atti parlamentari e dell’attività corrente, tra cui la trasmissione al Gran Consiglio del 
Piano cantonale degli interventi. I motivi del ritardo sono da ricondurre comprensibilmente 
alla gestione dell’emergenza Coronavirus, la quale ha assorbito in gran parte  
le risorse della Direzione della Divisione della salute pubblica durante tutto il periodo 
pandemico.  
 
 
1. Il Consiglio di Stato si rende conto del ritardo del Piano? 
 
Sì, siamo consapevoli del ritardo. Il rapporto elaborato dal Gruppo esperti in materia di 
tossicomanie, trasmesso durante il periodo pandemico alla Direzione della Divisione, 
traccia un quadro della situazione attuale e formula delle piste di riflessione. La nuova 
Delegata ha ripreso il documento, ha verificato a sua volta che lo stesso non contenesse 
proposte concrete da attuare e, di conseguenza, ha preso contatto con il Presidente del 
Gruppo esperti per valutare l’aggiornamento dei dati. A breve il Gruppo esperti verrà 
convocato per valutare il proseguimento dei lavori. 
 
2. Il Consiglio di Stato si rende conto della necessità di adattare la presa a carico 

delle dipendenze in base alla nuova legislazione/strategia federale sulle 
dipendenze e di mettere in atto le decennali raccomandazioni del Gruppo 
esperti? 

 
Siamo consapevoli della necessità di adattare la presa in carico delle dipendenze, in 
particolare per quanto attiene ai temi delle comorbidità e del poliabuso di sostanze 
psicoattive da parte di giovani, offrendo una presa in carico tempestiva e integrata da 
parte dei diversi attori del territorio. Un rafforzamento di questa rete territoriale  
andrebbe pure ad evitare delle prese in carico a volte improprie da parte delle  
strutture psichiatriche stazionarie durante la fase acuta. Seguendo tale criterio,  
occorrerà in particolare valutare degli interventi in collaborazione con i Pronto  
Soccorso.  
 
3. Il Consiglio di Stato intende agire per recuperare il tempo perso? Come? 
 
Sì, come auspicato dal Gruppo esperti, intendiamo affrontare il tema delle dipendenze 
estendendo la prospettiva, dagli stupefacenti alle dipendenze. Questo nuovo 
orientamento potrebbe richiedere una modifica del quadro legislativo attualmente in 
vigore. In seguito a ciò, valuteremo l’estensione degli ambiti d’intervento del Delegato ai 
problemi delle tossicomanie.  
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 4 ore. 
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Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Delegata per le tossicomanie (dss-dsp.tossicomanie@ti.ch) 
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